
APRILE 2025

L a FESTA DI PASQUA segna nella vita dei cristiani, un vero e proprio risve-
glio della vita! Lo è anzitutto dal punto di vista del cammino di fede che 
ciascuno compie e che nei giorni del Triduo Pasquale viene raggiunto dai 

“racconti santi” della passione e morte di Gesù, della sua sofferenza e della sua lotta.
Gesù lotta per compiere fi no in fondo la volontà del Padre, lotta per amare fi no in 
fondo, fi no alla fi ne. Egli per noi ha lottato e continua a lottare in questo tempo 
in cui il mondo è segnato da prove e ferite importanti che riguardano tutti. Lotta 
nelle vite che si spengono e che sono in pericolo, lotta nel cuore dell’uomo perché 
riesca a inseguire la chiamata alla Pace.
Avremo la possibilità in questo tempo di ritrovarci più volte davanti ai crocifi sso: 
forse nelle preghiere comunitarie in parrocchia, forse in un luogo di spiritualità 
lontano o anche semplicemente tra le mura di casa nostra. Gesù crocifi sso è il Dio 
che lotta per noi e non smette di farlo; in Lui possiamo riconoscerci con le nostre 
debolezze, con le nostre battaglie per le cose importanti e per il bene delle per-
sone che amiamo. In lui sono i dolori e le incomprensioni. In lui le incoerenze e le 
contese nelle nostre comunità. In lui gli allontanamenti e le divisioni… 

Segue pag. 2
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Il Crocifi sso ci accompagna ad accogliere la 
grande festa di Pasqua, festa della speranza 
che sgorga dalla vita nuova di Cristo!
Con la risurrezione infatti Gesù ci annuncia la 
cosa per noi più bella e signifi cativa che sta al 
centro della fede cristiana: siamo chiamati alla 
vita! Sempre! Siamo sempre nella vita in Dio! 
Questo dà senso e signifi cato a quello che fac-
ciamo, al nostro impegno, alle azioni semplici e 
anche a quelle impegnative. 
La Pasqua è un Dio che dall’alto della croce 
prende su di sé tutto per mostrarci una via nuo-
va di speranza di vita e di bellezza! Come sacer-
doti chiediamo di incamminarci tutti in questa 
via di Speranza e di vita, ognuno nel rispetto 
della propria vocazione, ma sicuri di essere in 
cammino, aiutati dalla grazia che questo tem-
po di Giubileo sta donando a tutta la Chiesa. 
Recentemente in un incontro in preparazione 
alla Pasqua Padre Ermes Ronchi, ospite nelle 
nostre parrocchie cominciava in questo modo 
la sua meditazione: 
“La Speranza accende la vita; la divisione nella 

chiesa ma anche nella società, nelle associazio-
ni e  tra i credenti, non è tra progressisti e tradi-
zionalisti, tra chi è avanti e chi è indietro ma tra 
spenti e accesi, il confl itto è tra gente che sta’ 
seduta sul divano comoda e gente che cerca e 
che cammina. L’alternativa non è tra vecchio e 
nuovo ma tra sistemati e accesi, tra innamora-
ti e rassegnati, tra pellegrinanti e insabbiati. Ci 
aiuta allora la Speranza che è la ‘virtù bambina’ 
che tira avanti fede e carità, che tira avanti con 
le sue braccia esili la nostra vita.”
Che la nostra comunità possa essere così, un 
luogo di gente accesa e innamorata di Cristo, 
un vivaio di Speranza da portare là dove si sof-
fre o la vita dell’anima si è spenta. Affi diamo 
così a Dio tutta la vita in corso nelle parroc-
chie: la celebrazione dei sacramenti, la parte-
cipazione ai Pellegrinaggi giubilari dei ragazzi 
e dei giovani e l’inizio delle attività estive con 
l’animazione per i piccoli e i campi dei ragazzi, 
giovani e famiglie.

Don Alberto, Don Michele e Don Emmanuel

Foto in copertina:
S. Messa in basilica a San Pietro
a Roma durante la II Assemblea Sinodale
delle chiese in Italia 
31 marzo - 3 aprile 2025

comunità: vivaio di Speranza

Giunga a tutti e in particolare
a chi sta vivendo situazioni di prova,
la nostra benedizione
e l’augurio di una S. Pasqua di Resurrezione

I parroci  



La Corale Don Vincenzo Polo” della Parrocchia 
di San Biagio, per il tradizionale appuntamento 
con il Concerto dell’Epifania del 6 Gennaio 2025, 

quest’anno ha proposto un programma speciale 
in occasione del Giubileo con l’accompagnamento 
dell’orchestra e dell’organo.
Il  repertorio ha previsto l’esecuzione della Mis-
sa Brevis in C   KV220 “Spatzenmesse” di Wolf-
gang Amadeus Mozart, il Beatus Vir RV598 di 
Antonio Vivaldi ed alcuni brani della tradizio-
ne natalizia che hanno riscaldato i cuori di tutti.
Fino a qualche tempo fa era impossibile pensare di 
eseguire brani così complessi, fi no a che il maestro 
Andrea Stella con la sua caparbietà e tenacia ha  rite-
nuto che la Corale fosse pronta per il salto di qualità.
Il risultato è stato un pomeriggio di  straordina-
ria bellezza musicale, di lodi eccelse al nostro 

Dio che si è fatto Bambino per la nostra salvezza.
La Corale è già al lavoro per il  Concerto del 6 Gennaio 
2026 giunto alla sua trentesima edizione. 

Antonella Trivellato

In sacrestia di san Biagio, nel periodo di Natale, gira-
va una battuta che diceva più o meno così “Il Papa 
apre la porta santa, noi apriamo il tunnel lungo la 

navata laterale”. È stato il modo per sdrammatizza-
re un lavoro urgente che si è reso necessario a cau-
sa della caduta di alcuni piccoli pezzi di intonaco.
Presentiamo in questo giornalino un racconto fotogra-

fi co, redatto dallo studio Allodoli, dei passi fatti fi nora.
Un rinnovato ringraziamento a tutti i parrocchiani che 
stanno continuando a sostenere, le spese per questi 
interventi, indispensabili per continuare ad utilizzare 
in sicurezza la Chiesa. 

Don Michele

Concerto per il giubileo
Concerto dell’Epifania della Corale Don Vincenzo Polo

Procedono in lavori Chiesa di S. Biagio

IT63 B 0306 90960 6100000060874



Domenica 16 marzo presso la chiesa di Santa Sofi a, dalle mani del 
vescovo Pierantonio Pavanello, un cospicuo gruppo di quaranta-
sei ragazzi ha ricevuto la Santa Cresima. È stata una cerimonia vis-

suta con grande emozione e intensità dai ragazzi, catechisti, genitori, 
madrine, padrini e comunità. Questo momento ha concluso un cammi-
no formativo che ha guidato i ragazzi a partire dalle medie, attraverso il 
quale hanno rifl ettuto riguardo le tre Virtù che muovono l’animo di un 
cristiano: Fede, Speranza e Carità, proseguendo quest’anno con consi-
derazione e approfondimenti sui passaggi cardini della Confermazione. 

Allo stesso tempo si po
sapevolezza della loro 
loro una prospettiva d
già a partire da quest
dei più piccoli.
Lieti di aver avuto la p
riamo ai ragazzi di trov
future.

Cresima 2025



one come l’inizio di un percorso di maggiore con-
fede cristiana all’interno della comunità, aprendo 

i grandi novità e opportunità di crescita personale, 
’estate con il servizio di animazione nei confronti 

possibilità di affi ancarli durante questi anni, augu-
vare la propria strada e vivere a pieno le esperienze 

Gli educatori

Grazie Osvaldo! 
Sacrestano della comunità

Ci sono persone che ricoprono un ruolo che ri-
marrà per sempre e Osvaldo è e rimarrà per 
sempre il sacrestano della comunità di Bar-

buglio, Saguedo e Campomarzo. Fin da piccolo ha 
iniziato a servira la Messa come chierichetto nella 
chiesa di San Nicola e, come lui ricorda sempre con 
commozione, alle elementari la maestra Florinda lo 
faceva uscire da scuola con qualche minuto d’anti-
cipo perché andasse a suonare le campane di mez-
zogiorno. Da oltre sessantotto anni contribuisce alla 
custodia e al decoro della chiesa, la prepara per le 
diverse ricorrenze e festività, allestisce il necessario 
per le funzioni e, con la sua voce tonante e incon-
fondibile, anima le celebrazioni liturgiche. E non solo 
cura la chiesa ma anche il giardino circostante e le 
statue che lo abbeliscono. Osvaldo è una sorta di 
memoria storica della comnità, conosce le vicende 
di tante famiglie da cui è amato e atteso sia per la 
consegna dei giornalini della parrocchia che per la 
raccolta di offerte periodiche per le necessità della 
chiesa. Non solo i parroci che si sono succeduti nel 
paese ma anche tanti religiosi della diocesi guarda-
no con ammirazione a Osvaldo che continua il suo 
servizio umile e devoto, testimone instancabile di 
fede, da sempre colonna portante della sua vita, ma 
vita fondata sulla laboriosità, l’impegno e un amore 
incondizionato per la sua parrocchia. Per questo il 26 
gennaio, giorno del suo compleanno gli amici dell’o-
ratorio hanno voluto festeggiarlo con una Messa ce-
lebrata a Barbuglio da Don Alberto, durante la quale 
è stato omaggiato da una lettera di ringraziamento 
inviataglia dal vescovo Pierantonio Pavanello; a se-
guire un pranzo molto partecipato da compaesani 
e dai parroci, all’insegna dell’allegria e di una sincera 
amicizia. Grazie Osvaldo! 

Franca Pasello



Il 23 febbraio il nostro gruppo Scout si è ritrovato, 
come da tradizione, per festeggiare la ricorren-
za della nascita di Baden Powell, il fondatore dello 

scautismo. Nato esattamente il 22 febbraio 1857, fu 
colui che nel contesto della guerra anglo-boera di 
fi ne Ottocento vide nei giovani un potenziale espri-
mibile in servizio al prossimo, in aperto contrasto con 
le ideologie dei totalitarismi nascenti di inizio Nove-
cento, la cui unica idea di servizio era quello alla pa-
tria, inteso soprattutto come servizio alle armi.
Abbiamo iniziato la giornata partecipando alla S. 
Messa delle 8.30 a Santa Sofi a celebrata da don Mi-
chele, per poi dare il via ai giochi e alle attività dal vi-
cino campo sportivo.
Il tema del giorno era la storia di Lendinara, riscoper-
ta e riprodotta mediante scenette, canti e altre tecni-
che di espressione teatrale durante le varie tappe del 
gioco in giro per la città.

Quando noi Scout pronunciamo la nostra Promessa, 
promettiamo di servire anche la nostra Patria, che 
nel nostro piccolo è rappresentata dalla nostra città 
di Lendinara. È stato bello scoprire storie nuove che 
prima non conoscevamo e renderci più consapevoli 
di dove siamo, di ciò che è stato e che possiamo con-
tribuire a lasciarla ogni giorno un po’ meglio di come 
l’abbiamo trovata.
È stato bello ritrovarsi tutti assieme e già non vedia-
mo l’ora del prossimo appuntamento!
Buon Volo, Buona Caccia e Buona Strada!

Matteo Malin

L’allegria della nostra città... quanti passi fatti assieme! 
Gli scout nella giornata del ricordo

Venerdì 14 marzo si è svolta una veglia di pre-
ghiera e ringraziamento a conclusione degli 
incontri per fi danzati organizzati dalla nostra 

Unità Pastorale. Quest’anno ben diciassette coppie di 

fi danzati hanno aderito alla proposta di intraprende-
re un cammino di crescita per prepararsi al matrimo-
nio cristiano, supportati da don Alberto, don Silvio, e 
quattro coppie di sposi.

Verso il matrimonio
Conclusione del corso per fi danzati



All’ombra della Croce
Ferracin Michelina (a. 86)
Ghinati Antonietta (a. 87)
Ajo Franco (a. 78)
Montonati Natalina (a. 83)
Turchetti Emma (a. 95)
Bassani Piero (a. 72)
Gugelmo Giovanna (a. 77)
Toffolo Rita (a. 79)
Targa Adriano (a. 77) 
Mantovani Giovanna (a. 105)
Cailotto Beatrice (a. 81)

Zancanella Daniela (a. 55)
Furia Antonietta (a. 96)
Raimondi Loredana (a. 78)
Polato Stefano (a. 69)
Prando Narcisa (a. 78) 
Osti Linda (a. 97)
Antonioli Arturo (a. 85)
Bassi Adele (a. 92) 
Ghirardi Rosina (a. 92) 
Bellucco Gina (a. 89) 
Pavanin Paolo (a. 64) 

Viaro Luciana (a. 82) 
Tavian Clelia (a. 91) 
Targa Rinaldo (a. 89)
Milan Giuseppe (a. 93)
Ragazzini Anna (a. 102)
Bisi Elisa (a. 91)
Corso Ornella (a. 64)
Stroppa Pretato Silvana (a. 81)
Poletti Maria Teresa (a. 76)
Rosina Anna Maria (a. 87)
Targa Lorenzo (a. 57)

Al Fonte Battesimale
Trivellato Samuele di Mauro e Giulia Chinaglia Gemma di Yuri e Yaryna
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Gioco, allegria e preghiera 
Festa di Don Bosco

Ogni anno questa la festa di don Bosco rappre-
senta un momento molto importante per la 
nostra Unità Pastorale. Anche nel 2025 questa 

festa è stata occasione di divertimento e preghiera 
per tanti ragazzi e giovani. In particolare, nel pome-
riggio di sabato 1° febbraio c’è stato un ampio spa-
zio dedicato ai bambini della primaria con i loro ca-
techisti che, al Palazzetto dello Sport, hanno assistito 
a una piccola rappresentazione preparata dagli ani-
matori sull’incontro di don Bosco con Bartolomeo 
Garelli, uno dei primi ragazzi aiutati dal sacerdote 
torinese. Inoltre, non è mancato il tempo del gioco 
e della merenda presso l’Istituto Immacolata, che i 
bambini hanno raggiunto a piedi. A seguire, hanno 
partecipato alla Messa presso il Duomo di Santa So-
fi a, dove erano presenti anche i ragazzi delle medie 
e i più grandi delle superiori insieme a molti adulti 
e genitori. A presiedere la celebrazione, animata dal 
coro delle famiglie “Accordi di Luce”, è stato il sacer-
dote salesiano don Luca Bernardello, attualmente in 
servizio presso la comunità di Mogliano Veneto. Al 
termine della Messa è tornato protagonista il Palaz-
zetto dello Sport, che nella serata ha accolto la festa 
per i ragazzi delle medie: un tripudio di colori e luci 
stroboscopiche che hanno creato un’atmosfera da 
discoteca pur nella semplicità di giochi classici, come 
il tiro alla fune. I giovani delle superiori hanno invece 
vissuto un’attività condotta da don Luca Bernardello 
e alcuni ragazzi della Comunità Proposta. La serata è 
stata inoltre l’occasione per lanciare le attività estive. 
A concludere la proposta, in perfetto stile salesiano, 
la rifl essione della “Buonanotte”, a cui erano invitati 
anche gli adulti, guidata da suor Federica Zof e suor 
Danilla Fraccaro. 

Maria Sicchiero



celebrazionicelebrazioni
SettimanaSettimana SSantaanta

13 
APRILE

Ore   8.30 S. Sofi a: S. Messa (8.00 Lodi)
Ore   9.15 S. Biagio: S. Messa con benedizione e 
   processione con gli ulivi partendo da
   palazzo Malmignati
Ore   9.45 S. Sofi a: S. Messa con benedizione e
   processione con gli ulivi partendo dal 
   convento dei cappuccini 
Ore 1 1 . 1 5  S. Biagio: S. Messa
Ore 18.30 S. Sofi a: S. Messa (17.45 Vespri)

Ore   8.30 S. Sofi a: S. Messa
Ore   9.30 S. Biagio: S. Messa
Ore 10.00 S. Sofi a: S. Messa
Ore 10.00 Molinella: S. Messa
Ore 18.30 S. Sofi a: S. Messa

Ore   8.30 Cappella S. Lorenzo (S. Sofi a):
               Uffi cio delle letture e Lodi
Ore 22.00 S. Biagio: S. Messa nella notte di Pasqua
Ore 22.30 S. Sofi a: S. Messa nella notte di Pasqua

S. Sofi a: la Cappella della Reposizione
rimarrà aperta tutta la notte con possibilità

di passare per la preghiera personale

Ore 19.00 S. Sofi a: S Messa in Coena Domini
Ore 21.00 S. Biagio: S. Messa in Coena Domini

VIA CRUCIS
Ore 15.00 S. Biagio: con Reliquia della S. Croce
   e fanciulli della Primaria

Ore 18.30 S. Sofi a: S. Messa (18.00 Vespri)

Ore 18.30 S. Sofi a: S. Messa a chiusura delle Quarantore
   (18.00 Vespri)

Ore 18.30 S. Sofi a: S. Messa (18.00 Vespri)
Ore 20.30 Cattedrale di Adria: S. Messa del Crisma

Confessioni
• Dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 12.00 a S. Sofi a
• Venerdì Santo dalle 16.00 alle 18.00 a S. Biagio
• Sabato Santo dalle 9.00 alle 12.00 a S. Biagio
• Mercoledì 16 Aprile ore 16.00 S. Sofi a per la 1A e 2A Media
• Giovedì 17 Aprile ore 16.00 S. Sofi a per la 3A Media

DOMENICA DOMENICA delledelle PALME PALME

14 
APRILE

LUNEDÌ SANTOLUNEDÌ SANTO

15 
APRILE

MARTEDÌ SANTOMARTEDÌ SANTO

16 
APRILE

MERCOLEDÌ SANTOMERCOLEDÌ SANTO

GIOVEDÌ SANTOGIOVEDÌ SANTO

19 
APRILE

SABATO SANTOSABATO SANTO

20 
APRILE

SANTA PASQUA SANTA PASQUA 
didi RESURREZIONE RESURREZIONE

21 
APRILE

LUNEDLUNEDÌ dell’ANGELO dell’ANGELO

Ore   8.30 S. Sofi a: S. Messa (8.00 Lodi)
Ore   9.30 S. Biagio: S. Messa
Ore 10.00 S. Sofi a: S. Messa
Ore 10.00 Barbuglio: S. Messa
Ore 1 1 . 1 5  S. Biagio: S. Messa
Ore 18.30 S. Sofi a: S. Messa (17.45 Vespri)

Martedì 15 aprile

UNITÀ
PASTORALE

DI LENDINARA

Lunedì 14 aprile

CHIESA DI SANTA SOFIA LENDINARA

ore 9.45: S. Messa Solenne e inizio delle Quarant’ore
ore 11.00 - 15,00: Adorazione silenziosa
ore 15,00 - 17.30: Adorazione animata dai gruppi pastorali
ore 17.45: Vespro Solenne e Benedizione Eucaristica
ore 18.30: S. Messa Vespertina delle Palme

D. Fetti (copia da) Ecce homo
(1615) Duomo S. Sofia

one Eucaristica
Palme

D. 
(16

ore   9.00: Inizio Adorazione con recita 
   delle Lodi Mattutine
ore 12.00: Recita dell’Angelus e
   chiusura della mattina
ore 15.00 - 18.00:  Adorazione animata
      dai gruppi pastorali
ore 18.00: Vespro e Reposizione
ore 18.30: S. Messa di conclusione
   delle Quarant’ore e
   solenne Benedizione
   Eucaristica finale

Q 2025

ore   9.00: Inizio Adorazione con recita Lodi Mattutine
ore 12.00: Recita dell’Angelus e chiusura della mattina
ore 15.00 - 18.00:  Adorazione animata
        dai gruppi pastorali
ore 18.00: Vespro e Benedizione Eucaristica
ore 18.30: S. Messa
ore 20.45 - 22.00 Adorazione guidata

Ore   8.30 Cappella S. Lorenzo (S. Sofi a): Uffi cio   
  delle letture e Lodi
Ore 19.00 S. Sofi a: Solenne Azione Liturgica
Ore 21.00 S. Biagio: Solenne Azione Liturgica

18 
APRILE

17 
APRILE

VENERDÌ SANTOVENERDÌ SANTO
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